
l é iq .  Si abboccò in un proprio Luogo col Marefdale d’Ecrè ;
cogito Seco ventilò i modi più facili , ed auantaggiofi e conchiu- 

Ptr ot ratear fero amendue d’accordo ,  di principiarli gli attentati dal 
• a » Forte di Goito , confideratoio per lo più im portan te , tan~- 

ìo nelle mani de’nolìri, quanto de’nemici . Anche tutto il 
pefo di quefìa diilegnata ìm prefa fu appoggiato , confor­
me al folito , fopra il folo efercito della Repubhca à Va- 
leggio dimorante ; e fi terminò di non richiederli altro al 
Duca , che la fortita di qualche pane  del lei genti » che^ 
teneua feco in Mantoua , non per attaccar , ma per fin­
ger d’attaccar’ alcun altro Luogo , onde i nemici , per di­
fenderlo , vfciliero di Goito , e lo lafci^iTero d i prefidio 
indebolito . Conuiene , per eleuaril gran macchina , che^ 
venga innalzata egualmente da ogni parte , altrimenti un’ 
impari, ò difiettiuo mouimento viene à coriuertirle l’altez- 
za in ruina . Parue nondimeno al Duca di non predam i 

% ra/cr'\sL richiefìa mano ; nè altro per fu a ragione adduife negan­
do , fe non , che fi farebbono con troppo nichso diminui­
te le forze in Mantou^ , dentro à cui riitrigneuafi la forn- 
ma di tutta la guerra , e contra cui mirauano princi pai- 
mente i nemici . M oke cofe , per rimuQuedo caie opjh 
nione , mandò il Sagredo ir* torti termini à coniiderar^rii 
ipecialmente, che mentre fi content^ua il benino , per con- 
feruarlo Duca di Mantoua , di arnichiare gU eferciti , e’I 
dominio tutto , egli tanto più non ìfaegnaiìe di contribuire 
à fe medefcmo s ed all’elìer fuo, le poche ricercategli mi- 
Jitic , fpinte colà dentro dalla Repubtica , e pagate , e 
mantenuteui col fuo proprio Erario ; e per folleuarìo d 
qualunque timore ancora eshibirgli di faruene andare deli’ 
altre in rifarcimento .

Xo>, O/fan- M a nulla fatalmente valfero ,  nè le predette ,  nè altre 
'¡J "̂cìta infinuategli efficaciiiime ragioni > Più tempre infljuibìle il 

dimolirò ; onde il Sagredo , e l’&trè conuenero di nqouo 
ritrouarfì infieme , per ponderar , che rifoluere fopra tale 
incontrata difficoltà . Deliberarono alla fine col oro , ? col 
parere di tutti gli altri Capi , che ii douelTe attentare 
ogni modo contra Goito , e che i’eiercito Veneto U condu-
cefle à Rivalta , per d'indi opportunamente auanzaruiU. Li
repplicati abboccamenti del Sagredo, e deli’¿ u  è ; le dilatio- 
pi , neceflanamente interpone , per indurre il Duca à far 
fortire le militie ; l’hauuta sforzata occasione di communi- 
fargli il nuouo rifolutofi partito a’ andar’ 4 Riuaita, ferciù
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